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VITTORIO EMANUELE II

re di sardegna, di cipro e di gerusalemme,

duca di savoia e di genova, ecc. ecc.,

principe di piemonte, ecc. ecc. ecc.
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.


È vietata ogni specie di lotteria, qualunque denominazione le sia data.



La proibizione comprende le lotterie aventi per oggetto vincite in denaro, le vendite mediante il pagamento di poste determinate di beni mobili ed immobili, operate col mezzo della sorte, o coll’aggiunta di premi od altri vantaggi da conseguirsi collo stesso mezzo, ed ogni altra operazione nella quale si proceda colle forme consuete delle lotterie.



Il R. Lotto è per ora provvisoriamente mantenuto.

Art. 2.


Sono eccettuate dalla proibizione le lotterie di oggetti mobili, donati senza verun compenso dal proprietario, ed aventi per unico scopo, opere di pubblica beneficenza, nelle quali opere totalmente s’impieghi il ricavo brutto della lotteria. Queste lotterie dovranno essere dal Governo specialmente autorizzate, e saranno rette da un regolamento da farsi per decreto reale.



In difetto di autorizzazione, saranno applicabili anche a simili lotterie le norme repressive della presente legge.

Art. 3.


Non cadono nella disposizione di questa legge il prestito sul suo patrimonio particolare da Re Carlo Alberto, ed ogni lotteria già stata debitamente autorizzata ed attualmente in corso.

Art. 4.


Le operazioni riguardanti gli effetti del Debito pubblico dello Stato non sono neanco comprese sotto il disposto della presente legge.

Artt. 5-12

- omissis -

Art. 13.


Le cause sì civili che criminali relative alle disposizioni della presente legge saranno di competenza dei Tribunali ordinarii.



Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.



Dat. a Torino il 10 febbraio 1855.
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